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Il processo a carico del Gaiatto si è chiuso con la già nota sentenza le cui motivazioni sono state depositate solamente in data 
01.10.2019, avendo il Giudice Dott. Pergola riservato il deposito delle stesse nel termine di giorni novanta dalla lettura del dispositivo, 
avvenuta all'udienza del 3.07.2019; in ordine a tale sentenza è assolutamente prevedibile che la difesa dell'imputato proponga appello, 
i cui termini saranno in scadenza per il 15 Novembre p.v..
Il giorno 8 Ottobre u.s. si è invece aperto avanti il Tribunale in composizione collegiale (presidente Dott. Rossi, giudici a latere Dott.ssa 
Binotto e Dott.ssa Tesco) il processo nei confronti dei sodali del Gaiatto, e dicesi i 13 coimputati per i reati di truffa, associazione a 
delinquere, ecc. , come meglio specificati nei capi d'imputazione contestati dalla Procura.
All'udienza suddetta, dopo la rinnovazione delle costituzioni di tutte le parti civili che già si erano costituite all'udienza preliminare, e 
l'aggiunta di alcune nuove costituzioni (nel numero di circa qualche decina), sono state presentate della difese degli imputati le 
eccezioni in ordine all'ammissibilità delle costituzioni in parola; nella sostanza, i difensori hanno riproposto le medesime questioni già 
sollevate avanti al GIP, e le difese delle parti civili si son richiamate ai motivi di rigetto di tali eccezioni come esposti dal Dott. Pergola 
nella propria ordinanza, da intendersi integralmente richiamata (ordinanza che è stata dimessa ed acquisita agli atti).
Ulteriormente, l'Avv. Cristiano Leone, difensore del Sig. Minighin (colui che ha creato il sito della Venice ed ove i clienti della Venice 
potevano monitorare l'andamento dei loro investimenti) ha presentato istanza di rimessione ad altro giudice territoriale, per 
"incompatibilità ambientale"; suddetta istanza, che sarà decisa dalla Corte di Cassazione, dovrà esser notificata a tutte le parti civili nel 
termine assegnato di giorni sette (salva concessione di proroga, su cui dovrà pronunziarsi la Suprema Corte).
E' stata, inoltre, proposta istanza, ad opera dell'Avv. Michele Peretto, di esser autorizzato a citare come responsabili civili le banche 
slovene e croate (Zagrebacka Banka, Nova Ljiubijanska Banka, Addiko Bank e Hypo Bank), con cui la Venice ha lavorato, al fine di 
chiamarle in responsabilità. A tale istanza si sono associati tutti i difensori delle parti civili.
All'esito, il Presidente Dott. Rossi ha fissato nuova udienza, per lo scioglimento della riserva sulle eccezioni preliminari relative alle 
costituzioni di parte civile, nonché sulla citazione delle responsabili civili, ed ha altresì invitato il Procuratore Dott. Tito a riformulare il 
capo d'imputazione con riferimento specifico a ciascuno degli imputati, di modo che costoro, alla luce della nuova formulazione, 
possano decidere di accedere ad un rito alternativo (patteggiamento o abbreviato).
Preciso che non è ancora stata calendarizzata l'udienza per l'apertura del dibattimento, dovendo esser ancora proposte le eccezioni 
preliminari in merito ad eventuali nullità del decreto di fissazione d'udienza e sue notifiche.
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